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FO RL Ì
GAVINO CAU
Prove di convivenza difficile al
palazzetto dello sport dei Romiti
tra ambulatori del Nucleo Cure
Primarie 1 e Wbsc “Supercamp I-
talia-International Basketball
School Claudio Papini”. L’incro -
cioè andato inscenaper laprima
volta ieri mattina e sono bastati
pochi minuti per capire che la
coabitazione avrebbe creato non
pochi problemi, ipotizzabili già
da settimane, ma l’am -
ministrazione comu-
na le  ha  comunque
chiesto di provare a “di -
vi dere ” lo stesso im-
pianto di via Sapinia.
Con esiti rivedibili, se
non proprio fallimen-
tari. Mentre le “parti in causa”,
medici e organizzatori del camp,
hanno messo tutto l’im p e g n o
possibile per permettere una va-
lutazione esatta, le persone che si
sono trovate a varcare le porte
degli ambulatori hanno intuito
subito che qualcosa non andava.
Ricevimento, sala di attesa e am-
bulatori distano pochi metri dal
parquet dove i partecipanti al
campo si allenano e imparano
l’arte della palla a spicchi. E in
campo pretendere il silenzio da
una palla che rimbalza sul legno è
impresa persa in partenza. Da qui
la necessità per i pazienti, ma an-
che per gli operatori sanitari di al-
zare lavoce per farsi sentire, pas-

Ambulatori medici e super camp
Convivenza difficile al palaRomiti

sare i minuti dell’attesa nel fra-
stuono intervallato dal silenzio
degli esercizi. Negli ambulatori
pare che la situazione sia legger-
mente più attutita e che la visita si
svolga in modo regolare, ma pen-
sare di convivere tre settimane
così appare difficile.

Ma cosa ha portato a questo
matrimonio all’interno del palaz-
zettodello sport?Lasede delNu-
cleo cure primarie 1 si trova in
viale Bologna 69/A, a Forlì nel
quartiere Romiti e con l’alluvione

del 16 maggio è finita
sotto qualche metro di
acqua, risultando subi-
to inagibile. Pernon la-
sciare scoperti i circa
9mila cittadini seguiti
dai sei medici del Nu-
cleo, è stato allestito un

presidio temporaneo all’interno
del palazzetto dello sport, tra in-
gresso, biglietteria, locali vari, a
pochi metri dal parquet. Un servi-
zio indispensabile per i residenti,
specie per quelli che hanno perso
nell’alluvione anche i mezzi di
trasporto e quindi hanno bisogno
di un luogo sul territorio dove ri-
volgersi in caso di necessità sani-
taria. Anche perché gli spazi in
viale Bologna non torneranno di-
sponibili almeno fino a settem-
bre. Dall’altra parte, dopo un lun-
go corteggiamento, il Comune di
Forlì, per la trentesima edizione,
è riuscito a portare in città il Wbsc
“Supercamp Italia-International
Basketball School Claudio Papi-

ni”, dividendo trapalazzetto del-
lo sport dei Romiti, la palestra
de ll ’istituto tecnico “M ar co ni ” e
quella delpolisportivo “Monti” le
centinaia di ragazzi dai 10 ai 20
anni che nei tre turni di una setti-
mana l’uno faranno una immer-
sione totale nella pallacanestro,
traallenamenti, incontri,partite.
Tutto bene se non fosse che a
qualcuno la convivenza è subito
parsa complicata per l’inevitabile
rumore che un allenamento di
basket comporta.Si èvoluto pro-
vare, ma la prima giornata non è
passata senza lamenteleda parte
di chi si è recato agli ambulatorio
e si è trovato tra rimbalzi, fischi,
grida, voci tipiche di un allena-
mento sportivo.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Le Cure primarie si sono trasferite
dopo l’alluvione, ma l’inizio degli
allenamenti di basket crea problemi

IL CASO DA RISOLVERE

Le operatrici del Nucleo cure primarie in difficoltà per rispondere alle chiamate; sotto il Super camp FOTO BLACO

I PAZIENTI
SI SONO

LAM ENTATI
DEL RUMORE

CONTI NUO
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Avvicinava giovani donne con le
scuse più banali tentando poi di
molestarle sessualmente. Grazie
alle indagini portate avanti dai
carabinieri, sono scattate le ma-
nette ai polsi di un giovane citta-
dino extracomunitario che ora
dovrà rispondere di violenza pri-
vata e resistenza a pubblico uffi-
ciale. I fatti risalgono a giovedì
scorso quando, all’interno del

Molestatore seriale arrestato
Diverse donne finite nel mirino
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parco urbano, l’uomo ha avvici-
nato una giovane donna tentan-
do poi di molestarla. Le grida di
lei l’hanno spinto a desistere e a
scappare facendo perdere ini-
zialmente le proprie tracce ma
l’accurata descrizione fornita
dalla ragazza, ha permesso ai
militari del Nucleo operativo e
radiomobile di mettersi sulle
tracce del balordo. Nella stessa
serata, al 112 sono arrivate di-
verse telefonate da parte di don-
ne per tentate molestie. I carabi-
nieri non hanno perso tempo e
l’hanno rintracciato e bloccato in
zona San Martino dopo che ave-
va tentato di fermare anche una
minorenne trattenendola per un

braccio. Il molestatore ha, poi,
cercato di sottrarsi al controllo
da parte degli uomini dell’A r-
ma spintonandoli e opponen-
do resistenza. Un tentativo va-
no. Il cittadino è stato condotto
in carcere e il giudice, nella
mattinata di sabato, ha dispo-
sto la custodia cautelare nella
casa circondariale. Le indagini
sono tutt’altro che concluse. Gli
investigatori, infatti, stanno la-
vorando per ricostruire la se-
quenza delle molestie perpe-
trate. Per questa ragione, invi-
tano eventuali vittime a pre-
sentarsi negli uffici di corso
Mazzini, per presentare quere-
le.

Una ragazza ha gridato
mettendolo in fuga, in
serata l’uomo ha cercato
di bloccare una minorenne
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GAVINO CAU
Giorgio Martelli è il nuovo diret-
tore dell’ospedale “Morgagni Pie-
ra nto ni”. Sostituisce Paolo Ma-
speri, che dal 30 giugno si trova in
pensione. Martelli, ex direttore
generale dell’Irst “Dino Amadori”
di Meldola, assume ad interim
anche l’incarico di responsabile
d el l ’Unità operativa Direzione
medica Centro servizi Pievesesti-
na di Cesena. Appena
conclusa la sua espe-
rienza all’Istituto dei
tumori di Meldola per
Martelli un altro presti-
gioso incarico. «Il pri-
mo giorno è sempre e-
mozionante –dice Mar-
telli –. Sono due realtà che cono-
scevo perché all’ospedale di Forlì
ho lavorato una ventina di anni fa
e tirato le reti con altri del proget-
to del nuovo “Morgagni Pieranto-
ni”, il direttore generale era Nar-
dozzi; quando ha aperto Pievese-
stina facevo il coordinatore sani-
tario dell’Ausl della Romagna e
quindi ho avuto modo di parteci-

Nuovo direttore dell’ospedale
Incarico a Giorgio Martelli

pare al progetto e all’apertura di
quel centro. L’Ausl Romagna è u-
na della più grandi d’Italia e quin-
di le dimensioni rispetto a Meldo-
la sono completamente diverse,
ovviamente è un incarico molto
importante nel quale metterò tut-
to il mio impegno per fare in mo-
do di avere continuità con il mio
collega Masperi».

Nei progetti da portare avanti ci
sono i lavori di crescita al Pronto
soccorso già in rampa di lancio e

la costruzione della pa-
lazzina che andrà ad o-
spitare il Dipartimento
materno infantile (O-
stetricia-Ginecologia e
Pediatria). «I progetti
che erano già in pista li
conosco bene – sottoli -

nea Martelli – in particolare l’am -
pliamento anche perchè ci deve
andare anche il reparto dall’Irst di
Meldola, un progetto Pnrr da
completare entro il 2026».

Una partita importante già av-
viata è quella della collaborazio-
ne con l’Universitàdi Bologna. «Il
fatto che in Romagna siano partiti
due corsi di laurea – conclude il

nuovo direttore dell’ospedale – è
un arricchimento importante
della rete ospedaliera del territo-
rio, l’inserimento di professori
con reparti clinicizzati all’interno
delle strutture ospedaliere è una
grande opportunità, ricordo che
per insegnare bisogna studiare e
quindi mantenersi aggiornati. Il
fatto che 500 ragazzi circa vengo-
no afrequentare lenostre univer-

sità e con un livello di interesse
nellegraduatorie moltoaltoper
i nostriAtenei è unacrescita per
il territorio perché avere questi
ragazzi fa arricchire il tessuto e-
conomico sociale ed è anche u-
na ricchezza per i nostri ospeda-
li perché ci porta una collabora-
zione con l’università per l’atti -
vità di assistenza, ma anche di
ricerca».

Giorgio Martelli, nuovo direttore dell’ospedale di Forlì FOTO BLACO

L’ex dirigente dell’Irst di Meldola sostituisce Paolo Masperi
Assume anche la guida del Centro servizi a Pievesestina di Cesena

NOMINA AL “MORGAGNI PIERANTONI”

«SONO DUE
R EA LTÀ

D ELL’AU SL
CHE CONOSCO
MOLTO BENE»
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Documenti
contraffatti
Arrestato 36enne

FO RL Ì
Nei giorni scorsi un cittadino
straniero di 36 anni è stato arre-
stato dalla Polizia di Stato di For-
l ì  m e n t r e ,  a  b o r d o  d i  u n a
Chrysler, transitava sull’a ut o-
strada A/14 nel tratto forlivese.
L’intuito dei poliziotti della Sot-
tosezione Polizia Stradale di
Forlì, alla consegna dei docu-
menti di identità, si è subito atti-
vato: quella carta di identità e
della patente rilasciate dalla Ro-
mania sembravano avere qual-
cosa che non andava. Per svolge-
re accertamenti più approfonditi
con lampada a ultravioletti, con-
fronti con gli specimen originali
e scandagliare le banche dati,
l’uomo è stato accompagnato in
caserma.

Gli accertamenti hanno con-
sentito di appurare che il nume-
ro seriale riportato sulla patente
esibitaera abbinatoa unaperso-
na del tutto diversa, e che il sog-
getto fermato non era censito in
alcun database delle autorità ru-
mene. Vistosi scoperto, l’uomo
ha declinato le sue vere generali-
tà, dichiarando di essere cittadi-
no moldavo: utilizzava i docu-
menti rumeni per spostarsi libe-
ramente nel territorio dell’Unio -
ne europea. Per lo straniero è
scattato l’arresto per possesso di
documenti falsi validi per l’espa -
trio, convalidato dall’au t or it à
giudiziaria.
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